
D.D. n.  558 /2016

REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO DELL’ECONOMIA

DIPARTIMENTO BILANCIO E TESORO – RAGIONERIA GENERAL E DELLA REGIONE

            IL RAGIONIERE GENERALE  

VISTO lo Statuto della Regione siciliana;

VISTO il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n.70 che approva il TestoUnico delle leggi sull'ordinamento del Governo e
dell'Amministrazione della Regione siciliana;

VISTA la legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 e successive modificazioni e integrazioni;

VISTO l’art. 55 della legge regionale 3 maggio 2001, n. 6 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42”, e
successive modifiche ed integrazioni;

VISTO l'articolo 11 della legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3 secondo il quale, a decorrere dall'1 gennaio 2015, la Regione applica
le disposizioni del sopra citato decreto legislativo n.118/2011, e successive modifiche ed integrazioni, secondo quanto
previsto dallo stesso articolo 11 ed in particolare dal comma 7 con il quale tra l'altro si dispone, ai sensi dell’articolo 51,
comma 10, del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii, che per l'esercizio finanziario 2015, continuano a trovare applicazione, con
riferimento all’Amministrazione regionale, le disposizioni regionali vigenti che disciplinano le modalità ed individuano le
competenze in materia di variazioni di bilancio;

VISTO l'articolo 2 della legge regionale 31 dicembre 2015, n. 32, con il quale, in applicazione di quanto previsto dall’articolo 79
del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii e fino all’emanazione dellenorme di attuazione dello Statuto regionale richiamate
dall’articolo 11, comma 1, della legge regionale 13 gennaio2015, n. 3, continuano ad applicarsi all’Amministrazione
regionale le disposizioni di cui all’articolo 11, commi 7, 8 e 13, della medesima legge regionale n. 3/2015;

VISTA la delibera della Giunta Regionale del 9 febbraio 2016, n. 56 recante “Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 – Risultato
di amministrazione presunto.” con cui si condivide la proposta prot n. 4881 del 2/2/2016 del Dipartimento regionale
Bilancio e Tesoro – Ragioneria generale della Regione, trasmessa con nota prot. n. 536/A.01 del 04.02.2016 dell'Assessore
regionale per l'Economia, concernente il risultato di amministrazione presunto sulla base del preconsuntivo relativo alle
entrate e alle spese  di cui al prospetto allegato alla medesima delibera;

VISTA la legge regionale 17 marzo 2016, n. 4, che approva il bilancio della Regione Siciliana per l'anno 2016 e per il triennio 2016-
2018 ;

VISTA la delibera della Giunta Regionale del 22 marzo 2016 , n. 76 con cui si approva il “Documento tecnico di accompagnamento
al bilancio di Previsione 2016-2018” e il “Bilancio Finanziario Gestionale per l'esercizio 2016 e per il triennio 2016-
2018” ; 

VISTA la nota n. 6398 delL'01.03.2016 del Dipartimento regionale della Famiglia e Politiche Sociali - Servizio 5°, con cui si chiede
l'iscrizione nel bilancio della Regione, per l'esercizio finanziario in corso, a valere sul capitolo 183789, della somma
complessiva di euro 346.056,00, corrispondente alle economie realizzate alla chiusura dell’esercizio finanziario 2015 sul
medesimo capitolo, di cui euro 276.844,80 spendibili nell'esercizio 2016 ed euro 69.211,20 spendibili nell'esercizio 2017,
al fine di consentire lo scorrimento della graduatoria di cui al D.D. 1133 del 07.06.2012 concernente la selezione di progetti
sperimentali finalizzati a supportare le famiglie nella cura dei propri congiunti affetti da grave disabilita' fisicae/o psichica
mediante la realizzazione di servizi diurni e residenziali ad elevata integrazione socio-sanitaria;

VISTA la nota della Ragioneria Centrale competente n. 12417del 16.03.2016, con cui si trasmette la suindicata nota dipartimentale
e si esprimere parere favorevole alla richiesta variazione, in termini di competenza e di cassa;

VISTO il decreto di questa Ragioneria Generale n. 519 del 12.05.2016 con cui a seguito del disposto del D.Lgs. n.118/2011e
sss.mm.ii., punto 5.4 - Allegato 4/2 :"Nel caso in cui, alla fine dell'esercizio, l'entrata sia stata accertata o incassata e la
spesa non sia stata impegnata, tutti gli stanziamenti cui siriferisce la spesa, compresi quelli relativi al fondo pluriennale,
iscritti nel primo esercizio del bilancio di previsione, costituiscono economia di bilancio e danno luogo alla formazione di
una quota del risultato di amministrazione dell'esercizioda destinarsi in relazione alla tipologia di entrata accertata.",
vengono apportate al bilancio della Regione le opportune variazioni al fine di rideterminare gli stanziamenti del bilancio



2016/2018 dei capitoli che comprendono importi derivanti da variazioni effettuate nel corso del 2015 a valere sugli anni
2016 e seguenti per riproduzioni di economie o nuove iscrizioni la cui entrata è stata accertata interamente nel 2015, e che
non risultano interamente impegnate alla data del presente decreto;

VISTA in particolare la variazione disposta con il citato D.R.G. n. 519/2016 a valere sul capitolo del bilancio della Regione n.
183789, in relazione al mancato impegno delle somme iscritte nel bilancio della Regione con D.R.G n. 1795 del
06.08.2015;

CONSIDERATO pertanto, in relazione alle variazioni disposte con i citati decreti di questa Ragioneria Generale n. 1795/2015 e n.
519/2016, di ritenere l'incremento richiesto a valere sul capitolo 183789 derivante dalle economie realizzate sul medesimo
capitolo  alla chiusura dell'esercizio finanziario 2015;

CONSIDERATO, che a valere sul capitolo del bilancio della Regione n. 3608 concernente “Assegnazioni dello Stato per interventi e
servizi sociali nell'ambito del Fondo Nazionale per le Politiche Sociali.”, le relative entrate sono in parte destinate agli
interventi richiamati nella succitata nota dipartimentale e, risultano accertamenti pari a complessivi euro 685.131.061,50;

RAVVISATA pertanto la necessità, di iscrivere nel bilanciodella Regione in aumento al capitolo di spesa 183789 la somma
complessiva di euro 346.056,00, di cui euro 276.844,80 nell'esercizio finanziario 2016 ed euro 69.211,20 nell'esercizio
finanziario 2017, mediante prelevamento del complessivo importo dal capitolo 215745;

RITENUTO, per quanto in premessa specificato, di apportareal Bilancio della Regione, per gli esercizi finanziari 2016 e 2017, le
opportune variazioni;

D E C R E T A

Art. 1

Ai sensi e secondo le modalità di cui all'articolo 2 della legge regionale 31 dicembre 2015, n..32, sono apportate al Bilancio
della Regione le seguenti variazioni in termini di competenza e di cassa:
_________________________________________________________________________________________________________

ESERCIZIO   2016  COMPETENZA                    CASSA         

_________________________________________________________________________________________________________  

SPESA 

ASSESSORATO REGIONALE ECONOMIA
Dipartimento regionale Bilancio e Tesoro – Ragioneria Generale della Regione
MISSIONE              20 – Fondi e Accantonamenti
PROGRAMMA        1 – Fondi di riserva     -   346.056,00 -    276.844,80
Titolo                  1 – Spese correnti 
MacroAggregato  1.10 – Altre spese correnti     -   346.056,00 -    276.844,80

Capitolo 215745      -  346.056,00 -    276.844,80
Fondo di riserva  per la utilizzazione delle economie di spesa derivanti        
da stanziamenti con vincolo di specifica destinazione  e per l'utilizzazione 
delle maggiori entrate accertate su capitoli di parte corrente concernenti 
assegnazioni dello Stato dell'Unione Europea e di  altri enti.

ASSESSORATO REGIONALE FAMIGLIA, POLITICHE SOCIALI E  LAVORO  
Dipartimento regionale Famiglia e Politiche Sociali
MISSIONE              12 – Diritti sociali, Politiche sociali e famiglia
PROGRAMMA        4 – Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale       +   346.056,00 +   276.844,80

Titolo                  1 – Spese correnti 
MacroAggregato  1.01 – Redditi da lavoro dipendente        +   346.056,00 +   276.844,80

Capitolo 183789         +   346.056,00 +   276.844,80
(Modifica Denominazione)
Trasferimenti correnti ad istituzioni sociali private per l'attuazione  
degli interventi previsti per la realizzazione di servizi diurni e residenziali 
ad elevata integrazione socio-sanitaria, in grado di supportare le famiglie 
nella cura dei propri congiunti affetti da grave disabilita' fisica e/o psichica.
di cui:    Art.1  Somma spendibile nell'esercizio         +      276.844,80 +     276.844,80 
          Art.2  Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente         +        69.211,20            ---



 _________________________________________________________________________________________________________

ESERCIZIO   2017      COMPETENZA                        

_________________________________________________________________________________________________________  
ENTRATA

AVANZO FINANZIARIO
Titolo                  0 – Avanzo di amministrazione
Tipologia        000 – Avanzo finanziario – FPV - Fondo iniziale di cassa       +      69.211,20

Categoria                    0 – Avanzo finanziario       +      69.211,20

Capitolo 0003       +      69.211,20
Fondo pluriennale vincolato parte corrente      

ASSESSORATO REGIONALE FAMIGLIA, POLITICHE SOCIALI E  LAVORO  
Dipartimento regionale Famiglia e Politiche Sociali
MISSIONE              12 – Diritti sociali, Politiche sociali e famiglia
PROGRAMMA        4 – Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale      +       69.211,20

Titolo                  1 – Spese correnti 
MacroAggregato  1.01 – Redditi da lavoro dipendente       +      69.211,20

Capitolo 183789       +      69.211,20
(Modifica Denominazione)
Trasferimenti correnti ad istituzioni sociali private per l'attuazione  
degli interventi previsti per la realizzazione di servizi diurni e residenziali 
ad elevata integrazione socio-sanitaria, in grado di supportare le famiglie 
nella cura dei propri congiunti affetti da grave disabilita' fisica e/o psichica.

Palermo,  16.05.2016
                                                                                                         

IL RAGIONIERE GENERALE  
                 f.to Salvatore Sammartano 

     IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 2
                    Gloria Giglio 

        IL FUNZIONARIO DIRETTIVO          
                 Maria Pia Amodeo 


